
VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL 

CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA 
CONVOCAZIONE STRAORDINARlA 

Seduta Pubblica del l6 11!la1°zo 1921 

PRESIDENZA del Sindaco Dott. Prof. Comrn. DA VIDE GIORDANO 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Proposta cli ncquislo dello slnbile e gio.rdiuo ex Po.po.dopoli o.i Toleotini per tlestionziono o.d uso 
scuole elemeutori e glorclJno pubblico. 

9. Proposte cli motlifico.zione clello. tnrlfl"o. per l'inscrizione uell' elenco dei poveri e delle normo por 
l' occogllmento ol civico Ospcclo.le e per lo. rifusione dello spese cli speclo.Iità eia. parte degli o.bbienli. 

3. Nomino di due Consiglieri comunnli che io unione nl Sintlnco !Jnnno l' iucnrico di delerminnre le 
vo.rie Commissioni comuno.li permo.nenli. 

4. Nomino. cli un membro dello. Commissione amminislrnlrice dell'Azienda comunale di navigazione 
interna in sostituzione ciel rinunciatario Ugo Trevisonalo. 

6. Nomino dei revisori dei conli dell'Azienda comunale di no.vlgozione interno per gli anni 1918-19-20. 
6. Nomino dello. Commissione ali' orno.lo. 
7. Rinnovazione clelln Commissione cli vigilanza per J' obbligo clelln istruzione elementare. 
8. Nomino del ro.ppreseotoote del Comune nello. fondo.ziouc .Bnlbi Vo.ller. 
9. Nomino. del ro.ppresentn.nte del Comune nello Giunto Provlncinle delle scuole medie. 

10. Rinnovazione del Consiglio di vigilanza cieli' Esposizione permn.nente d'orli e industrie veneziane. 
tL Nomino. ciel rnppresento.nle ciel Comune nel Consiglio Provinciale scolnalico. 
19. Nomino. dei revisori dei conl[ consuntivi 1919-!!0 dello. Casso di rispo.rmio. 
13. Nomino ciel ro.pprcsenlanle del Comune nella Commissione giudicatrice dei concorsi per il conferi­

mento di rivendile cli privative. 
u.. Nomina dello Commissione cli sindacalo per l' npplicnzione dello lnssn sul valore locnlivo delle abi-

tazioni e loro dipendenze. 
16. Nomino dello Commissione comunale per In risoluzione dei reclami contro la lnssa d'esercizio per 

l'anno 19:!1. 
16. Nomina di quattro membri n èomplelamento dello Commissione per i ricorsi in primo grado contro 

l'inscrizione nello matricolo. delle tasse comunnli. 
17. Nomina. del rappresenlo.nle del Comune nel Consorzio per lo cattedra nmbulonle di ogricollura. 
!8. Comunicazione delle dimissioni clat7 do.I Consiglio d'Amministrazione dell' O. P. Gio. Ballo Glu-

stinlnn e conseguenti provvedlmenli. 
10 Rinnovazione del Consiglio direlllvo dell'Istituto Colelti. 
90° Nomino del Consiglio d' o.mminlslrazione deH' O. P. Cucine economiche. 
<l>[

. 
Nomina di tre membri delle opere pie riunite Istituto Buon Pnslore e Montanari Riccini. 

�9: Comunicazione delle dimissioni del Consiglio cl' nmministrazlone degli Asili infantili di carità e 
conseguenti provvcdimenli. 

2:3. Nomina di due membri ciel Consiglio cl' 11mminislr�zione dello Congregazione di carità In seguito 

li ·ouncio. del cov. u.lf. Guglielmo Masso e dcli o.vv. lppoJllo Ro.doelll. 
�o�!�o. del Presidente e di tre membri del Consiglio d' Amrumlnislrnzione del, Monto di pielù in !H. ., nllo. rinuncio del coDllll Leone Franco, del cav. Francesco Gnrzfa, del! avv. Amecloo .MllS-seg111,o • 
so.rl e del!' avv. cov, Andrea Tessier. 
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25. Nomina. del Consiglio d'Amministrazione dell' O. P. Davide Culli. 
20. Nomina del rnppresenlnnte del Comune nel Coosiglio d' a.mmiuistrazioue dell' O. P. Cnsa. Pntcrna. 
97. Rinnova.zione parziale del Consiglio d'amministrazione del!' O. P. Carlo Combi. 
'?.8. Rinnovazione pnrzinle del Coosiglio d' a.mminislrazione deJl' O. P. Fratelli Pielriboni. 
29. Rinnovazione parziale del Coosiglio d'amministrazione dell' O. P. Ciliottn. 
30. Nomina del rappresentante del Comune nel Consiglio d'amministrazione dell' O. P. Elena Vendramin 

Cnlergi in Noventa Padova.on. 

Presenti i sigg. Consiglieri: I. Baldin rng. cnv. uff. Mario - 2. Barro dott. Silvio - 3. 
Batlistella dott. Carlo - 4. Battistella rag. Oomenico - 5. Belli pt•of. Adriano - 6. Bel­
lotto cav. Odimiro Umberto - 7. Benzoni dott. prof. cnv. Andrea - 8. Bernau avv. 
Arrigo - 9. Bon nob. avv. Piero - IO. Bortoluzzi Giovanni - 11. B1•unetti ca\'. dott. 
prof. Federico - 13. Calan<lri Giovanni - 13. Caburlotto Au1·elio - 14. Cavalieri comm. 
Aurelio - 15. Cavizzago ing. Giovanni - 16. Citran Lorenzo - 17. Coccon cav. Do­
menico - 18. Oolussi Erminio eh. Emilio - 19. Corinaldi comm. Ettore - 20. Dalla 
Zorzn rag. Alessandro - fil. Dall'Era Romeo - 22. De Cecco Giovanni ì\fa1·io - 23. Del 
Bono Osvaldo - 24. Ferroni Remo - 25. Florian avv. prof. Eugenio - 26. Fogoluri 
prof. comm. Gino - 27. Franceschinis avv. Guido - 28. Franco avv. comm. Leone -
29. Francese Oscar - 30. • Fusina rag. And1·ea - 31. Giordano comm. dott. prof. Davide 
- 32. Giuriati avv. cav. Giovanni - 33. Ghe1·izza FerdinanJo - 34. Grubissich avv. 
cav. Gastone - 35. Jogna ing. Ettore - 36. Lumponi Guido - 37. Li Causi prof. 
Girolamo - 38. Magrini avv. cav. Iginio - 39. Merlo Germano - 40. Musatli avv. 
Alberto - 41. Nicoletti cav. Giovanni Battista - 42. Orsi co. prof. comm. Pietro -
43. Pogno iog. Luigi - 44. ?assoni Anlonio - 45. Pavunini prof. Giulio - 46. Perez 
Attilio - 47. Ponti prof. Giovanni - 48. Radaelli avv. cav. Pietro - 49. Rupi! Giu­
seppe - 50. Santuzza Giuseppe - 51. Scattala Giacomo - 52. Serra Eugenio - 53. 
Sorteni Ambrogio - 54. Valsecchi dolt. cnv. Luigi - n5. Vianello Giovanni Alberto -
56. Voltolino. Domenico. 

Assenti i sigg. Consiglieri: 1. Biraghi rag. cav. Ezzelino - 2. Guatti Zuliani Giuseppe -
3. Musatti avv. Elio., deputato - 4. Spanio dott. Antonio. 

Alle ore 20.30, essendo i Consiglieri presenti in numero legale, il Presidente dichiara 
aperta la seduta giustifica l'assenza del Consigliere Musatti, e prega i consiglieri Bo1·toluzzi1 

Paguo e Serra, BattistGlla ·C., Calandri e De Cecco a fungere da scrutatori . 
Comunica i ringraziamenti pervenuti dalle famiglie Bizio-Gradenigo, Magrini e Zanon 

per le condoglianze che il Consiglio Comunale aveva loro espresso nella circostanza della 
morte dell' avv. Leopoldo Bizio-G1•adenigo e del prof. Giannantonio Zanon . 

.Manda un mesto saluto o.Ila memoria dell'on. Domenico Piccoli caduto vittima di un tragico 
caso: quantunque non fosse veneziano aveva acquistato vive simpatie e la,·ghe benemerenze verso 
Venezia per l'opera data alle istituzioni rel!Hive alle industrie artistiche e alle piccole indu­
strie. L'oratore aveva conosciuto I' on. Piccoli nelr amliiente sereno dell'Ateneo Veneto, e 
ne aveva apprezzata la equanimità e In gentilezza. E sicuro di interpretare il sentimento dei 
Colleghi, dichiarando che il lutto che colpisce lo. sua famiglia � sentito anche dalla Città di 
Venezia. 

Tutti i Consiglieri, avendo ascoltato in piedi le parole del Sindaco, fanno segni dì as-

..sentimento. 
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Florlat�. A. nome <lei Col leghi .dolln minoranza ringrazia il Sindaco per le parole che 
hn p ronu n c111to pe1· commemorare I' on. Piccol i .  E soggiungo : Perdonino i Colleghi se parlo 
commosso, parche consideriamo il l utto che ci colpisce come un l u tto domestico, come u n  
l � tto della fnmìglin socialista. L n  disgrazia chu h n  col pito l '  o n .  Piccoli  hn destato i l  più 
"�vo  c�rdoglio ; e amiamo oredero, per In d ignità umana, che egli sin caduto vi ltimn d i  una 
tlisgrnzin, o cho nessuna mano assns�inn si s ia levata contro di lu i  che era i l  simbolò della 
bontà, dl'llla gonli lezza, o aveva un an imo incomparabilmente i nspi rato a cortesia di  forme 
cho sì svolgeva con chiunque, ed aveva una fede snida e i nconcussa nel socialismo sul quale 
spese In sua feçondn attività. Egli venne a noi quando e1•a un  uomo maturo e recò nella 
nostra famiglia il pregio d i  una convinzione sapiente e i l l ibata. Fu fedele vessil ife1•0 del so­
cinllsmo, o 111 sua memoria rimnrri\ scolpita noi nostri cuori, e nei cuori del proletariato. 
I} on .  Piccoli risit>devn in Venezia, <love aveva curato i l  sorgere di una Ooopernliva, nella 
qunlo cercava d i  i n fondere gli  ideali artisllci che accarezzava, poichè era un artista squisito. 
Noi pnt·l iumo di lui con viva commozione, e al le parole di omaggio pronunciate dal Sindaco 
nl ln sua memoria, nggiuoginmo lu espressione <!el le no�tre più vive condoglianze. 

Sindaco. Desi�ern ni trasi ricordare con dolore In mol'te del l' avv. comm. Guido Ermanno 
Usigli i l  quale non fu Consigliere comunale, m-a diede una gran parte della sua attività. alla 
v i ta artistica e commerciale di Venezia. !\fonda u n  reverel)te saluto al la sua memo1·in. 

I Consigl ieri ,  che avevano ascoltato in piedi i d iscorsi del Consigliere Floriau e del Sin• 
,\neo, fan n o  atto d i  assentimento. 

In cli i l  Slndaco cosi si esprime : Sono certo di i n terp1·etaré' i sentimenti del Consiglio 
comunale, e della intera Città nello esprimere qui, più che il rammarico, lo sdegno, la pro­
testa, per l' onta i nflitta a Venezia CC' l lo strapparle il Comando del Compartimento Marittimo. 
Non il concepibile, senza r in negare un glorioso passato, senza tradire un i mprescindibile av­
veni re, amputare Venezia del suo Arsenale, decapitarla del suo Comando. 

Magrfni. Promette che parlo. con l ' animo ricolmo d i  dolorEI e di  sdegno, avendo dovuto 
constatare che da un certo tempo vengono inferti ripetuti colp i  al patrimonio, alla vita, alla 
potenza marinara della nostra Ci ttà per cause che non ap_paiouo ben chiare. Il proposito scon­
sigl iato ed ingiusto di strappare a Venezia la sede del Comando del Dipartimento marittimo 
i·eca afregio i n tol lerabile alla dign i tà della Regina dell'Adriatico e costituisce un e1•rore dal 
lato tecn ico, noi riguardi òelle esigenze della d i fesa del Pao�e. Ma quando a questo s i  collega 
anche i l  proposito di togliere a Venezia quel lo che si può considerare quasi come un diri tto 
della sua vita, il glorioso Arsenale, per assoggeltarlo ad aspirazioni di categorie e ad inte­
ressi che vengono dn altl'i lidi d' Italia, allora dobbiamo con amareizn constntoro che noi 
ci troviamo dinanzi a u n  piano prestabi l i to che minaccia lo fortune della nostra Citt_ù, allora 
dobbiamo allarmarci di questa graduale spogliazione che ci sovrasta. 

Non penetra oell' argomento che non è ali' ordine del giorno, ma ritiene che dal Con­
slgl io  com unale deva oggi stesso elevnl·si fiera la voce perl.!hè non abbia a perpetrarsi cotesto 
misfatto in confronto delle sorti dol l 1i Città ; voce che faccia comprendere al Governo che non 
può più far calcolo  sulla blandizia. e sul la  mollezza dei Veneziani tanto sfruttata ai nostri 
danni.  Non iovQca le tradizioni secolal'i della potenza e della prospet'ità. mari nara di  Venezia 

er u n  vano sentimentalismo di campanile ; ma per confortare In coscienza che. i Veneziani 
�anno saputo e volu to operare io  passato, e che sapranno operare dn sè anche ora. 

Si · augura cl;e ancora non sia detta l ' u l tima paroln e che i l  Governo receda dal suo 
proposito : ma se per avven tura do�esse avve�·�rsi_ l '  i u�luttabil�, o si �on�epi�e i l  d isegno di 
sfruttamento, . o si asservisse Venezia ad ambiz1om, ad mteress, opposti, s1 levi In nostrn ,·o-
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lon tà porchè a noi sin conservato il glorioso Arsenale. Presenterà in q uesto senso nnalogo 

Ol'dine del giorno. 
Bernau. Dopo d i  essersi associalo al cordoglio per la morte dell '  on .  Picco� i ,  deve d ich i�­

rare che dopo l ' u l t ima :;edu ta riel Consiglio comu nale è avvenu ta u nn m u tazione nella mi­
noranza ; si è costitu i to i l  pnrt1 l0 com u n ista, del q uale egl i è i l  rnppresontnntt> ; se è u nico rnp­

prescntan te, ciò è dovuto mei·amenle agli azzardi del le u l'ne. Nessu n van taggio, aggi u nge, voi 
potete spllrare da questa scissione, perchè il partito com u nista é nnto per cond u rre la lotta 
a favore delle classi lavoratrici con energia maggiore di prima, maggiore di quel la che non 
sia s tata usata fino ad ora. Al i '  u l timi) congresso rlei sQciali�ti cli Mosca, ZinowietT ha fatte 

queste oi1servazioni .  . . . (rumori e grida nel pubbUco). 
Calandri (interrompendo) .... Ma -parliamo tli Venezia. 
Ber11au. Parlo della Germania e della Russia perchè appartengo all ' Intornazionale .... (rn• 

mort vtvtsstm,). 
Stndaco. Il cons. Bernau v uol dichiarare che �gli è com u u isln ; lasciatelo dire ; chissà 

che uggiu nga poi le parole che Cristo ha detto al ricco bo1·ghese : « Va, vendi tutto quello 
che hai, e dallo ai poveri ,. (Tlarltà, applausi). 

Bernau, Quando i l  Sindaco dice che io sono ricco, sa di mentire .... (1·umo,-t). 
Sindaco. Non dica parole gr.osse .... 
Be1"11att. Se ancbo fossi ricco, d imostrerei d i  avere per lo meno un cervel lo da ricco 

pm n obile del  vostro, mentre voi, .anche quando non siete ricch i, non sapete che difendere 
le classi ricche .... (rumort). 

I l  Presidente i n v ita il pubblico a tacere. 
Bert1au. l o devo dire quello che ha detto ZinowietT. 
Voi piu d i  noi avevate sperato che la rivoluziono sociale avrebbe potuto venire fra canti 

e fiori : oggi invece dobbiamo fare questa amara constatazione, che ciò non è possibile. E' 
vero : molt i  d i  noi avevamo dimenticati i morti della Comune, ed anche quel l i  del '98 ; ma 
ora la esperienza d i  tu tta l' Europa d imostra che la borghesia è sempre la stussa ; e se noi 
vogliamo in questo momento giudicare la s i tuazione senza bisogno di mol te parole, ci sembra 
cl i poter affermare questa verità semplice che la guerra civilA è l ' u ltimo prodotto di u na 
società d ivisa da classi (rumori). 

Il Stndaeo invita n uovamente il pubblico a stare in silenzio, e prega il cons. Bernau di  
finire i l  suo discorso, poicbè l' argomento non è a l i '  ord ine del  giorn0. 

Bernau. Le mie d ichiarazioni devono avere u na conclusione. A l  prol etariato da seco l i  taglieg­
giato ne l le  campagne, da u n secolo nel l e  fabbriche, la  borghesia t11tta d i  Europa pone oggi un  di­
lemma : o stare nell 'oppressione e ali' i mposizione della borghesia, o combattere. La risposta non 
può essere d u bbia. Il proletariato risponJeri\ : Combattere. Viva la i nternazionale com unista. 
(applausi dei ()onsigUerl della mino,·anza, proteste det Oonsigtiert della maggioranza, grida 
nel pubblico). 

Franco i n tende d i  parlare per u na mozione d' ordine. Da molti a n n i  non a,·eva l 'onore 
di formar parte de l  Consiglio com unale, e ha notato con dolore e con meraviglia, che si 
devia dagli argomenti posti al i '  ordine del giorno, e che sono stati rivolti applausi al consi­
sil(liere Bernau anche da coloro che da l u i  dissentono e che combatton o  le sue idee. Fu im­
prudente il richiamo a l  1898 : adesso si grida e si applaude, ma non si  gridava e non s1 

applaudiva al lora quando i mperava Pel lou x, e per paura del dom i cilio coatto si diceva di 

essere semplicemente socialisti teorici. Qui  noi siamo stati mandati dagl i elettori per difendere 

e per sostenere gli interessi di Venezia, Mli quel l i  del la Russia. Ricorda che, essendo vec-
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chio, ha il privi lenio di  O 1 . . . 
h , t 1. , "? . e noscere o. storm dei dibattiti di quesl' au la. Molti anni  fa hn a a� u o onore r ns,eme col I l  R cl 1 1 ·  • I . , • • co ego. a ne ,, d1 formnr parte del la Giu nta cui presiedeva 1 comprnnto R1cca1·do Salvar · . f I' , . . tco . u ora,ore a p roporre e ad ottene1·e che si e rogasse un suss1d 10  al la Oarueru del L . h I l  

' 
avot o, c e a rira era 1·nppresentuta rial povero Carlo Mon ticel li povero n')n soltanto perchè è t . . . ' 

. . . mor o, ma povero pure 1 11 vita, perchè al lora non s1 nvevnno 1 laut i  st 1pend1 del la propaganda (,·umo,·i). 
Francese (fnler,·ompenclo) ...• Ora i nvece fate i llcendiare le Camere del lnvo1·0 dai fascisti .  

(p1·oteste). 

, Ft•anco (co11(im�a�do) : La verità è questa : 10 ho sostenuto, e non me ne pen to, che 
vemsse dato un suss 1d 10  alla Oamern di lavoro e le fosse accordato un localo per sede. Contro 
l ' aristocrazia del denaro e quolln del sangue vi è un' a l trn aristocrnzin, quolla cieli' i n tell i­
genza e doli '  onesta operosità, ed a questa, io puro mi onoro di appartenere. Essn può con­
cil iare il capitale e il lavoro, giovando a tutti i cittadin i  senza distinziono di classi : no i  
com u ne i n teresse ci dovrebbero essere l ' accordo e la buona armonia. 

Prego si  discu tano gli argomenti posti ali' ordino del giocno, poichè qui noi non siamo 
chiamati per fare della pol i tica né comunista, nè anticomunista. 

Voltoli11a. Ln minoranza non è d '  o.ccoi•do nella doplo1•azione fatta dal Sindnco per la 
perd i ta del Comando in Oapo del Dipa1�t imento Marittimo. Pe1·di ta cho a noi non sembra cosi 
grave, come si afferma. Il cons. M11grin i  ho. criticato quol lo che han no fatto g l i  ammiragl i  
che banno appronto la trasformazione cie l i '  Arsenale, 

Musatli Alberto .... siete d' accordo cogli  ammiragli L. 
Voltolina. No, noi crediamo che I' A1·senale debbn essere industrial izzato, pe1•chè fino adesso 

è stato nel le mani  del mi l i tnl'ismo. Voi d i te che l'Arsenale andrà nelle mani delle Coopera­
tive genovesi. 

Ser,·a .... con Odero e Ansaldo fra le qu in te .... 
Lt Oatisf .... g uarda _clii parla .. .. 
Vollolina. NeJI' ultima sed uta il sig. Sindaco mi ba tolto l a  parola porchè avevo dettv 

che il �ons. Sen·a aveva mentito dicendo che vennero carpite 900 firme fra gli arsenalotti 
) 

per avere la concessione dell'ArBenale. Egli aveva menti to .... 
Grubisstclt.... Ln volgarità del ! ingaggio non giova a nessuno e non torna a vostro 

onore. 
Volloltna .... Si, ripeto che il cons. Serra avevn dello cho nella \'Otaziono ernno atnle 

carpite le  900 fi rme e invece in  u n a  successiva votazione ordinata dal Ministero le firme dn 
900 sono d iventate 1000. Qutndi i l  cons. Serra aveva detto cosa non vera. 

Senza 1·i petere ciò che è stato detto mi permetto di far osse1·1•nre un' u ltra cosa. Si parla 
sempre di i talian ità e qu i  si fa a pugni coi liguri come fosseco tnuti nemici e avete paura 

che vengnno a Venezia. Ricordatevi  che per impostare una n uova n11ve in Arsenale le mae­

s tranze vone1.iane non erano sufficientt e sono andati a chiamare lo  mnestranzo n Trieste 

perché le nostre che per tnnt i  ann i  hann.o l nvorato per l ' industria militare marittimo ,  

non  sono p iu  addestrate a certi lavori ; nessuno può  smentirlo, ... 
Vianello . . .. Non è vero .... 
Voltoltna .... Ella non p uò smentire che per fare la  nuova costruzione in  A1·seuule sono 

andati a chiamare le maestranze n Trieste. 
Noi crediamo che lo sv i luppo de!l'Arsen::i.le di Venezia si aYrà mediante la sua indu-

strial izzazione e non già colla sua mi l i tarizzazione. 

Floi•(an. Poco fo, meotre  pnrlava i l  cons. Franco io peQsavo che egh avevo. ragiono d i  
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esaltare l' opera intell igente ed efficace da lui  svolta nel la sua . vit.a: I l  con�. Franco è figli� 
della sua opero, uno splendido fig l io ; ma questi sono  dettagl i d_ r ndol.i personale. ?ra m ,  
permettano i l  collerra Franco e In  maggioranza di osservare che  s1 fa opera vana  ed  rn con­
trasto con quanto :1 fa da quella stessa parte del Consiglio quando si dice che noi  facciamo 
della pol i tico. e che qui si dove parlai·e solo delle question i  veneziane. Anche noi sen tiamo 
il dovere verso Venezia e siamo pensosi del suo avvenire in quanto che l ' avvenire di Ve­
nezia è legato dal l' avven ire del proletariato. Noi desideriamo che il proletariato di Venezia 
rimanga qu i  e non si r innovi quel lo che il cons. Vol toli na  ricordava che parecchie  delle nostre 
proveLte maestranze se n e  sono andate da Venezia. Desideriamo che i l  proletariato veneziano 
rimanga qu i  pur il bene della nostra città. Quando parlate di  venezianità non crediate di diro 
cosa con trai-ia ai nostri sentimenti .  

Desideriamo anche noi i l  progresso d i  Venezia, ma non siamo campani l isti. li Consiglio 
non può rimane1·e estraneo ai fremi ti politic i  che si ri percuotono sul nostro paese e nella 
espl icazione del nostro pensiero pol i tico noi desideriamo che non si venga coi bastoni  e a 
fnr baruffe (òe11e) che i l  pubblico venga qui ad imparai· cose che rueritano di essere sentite 
e medi tale. Noi desideriamo che la pol i tica abbia qui deg l i  echi. Oggi vi è stato un' eco 
simpatica da parlo del col lega Bernau. Il Cons. F1·anco ci ha rimproverati g l i  applausi alle 
sue calde parole. Egl i  ha fatto bene ad esporre le sue dichiarazioni .  Noi siamo col collega 
13ernau un i ti nor.ora o saldamente ci avvince la fede nel l ' avven i re del proletariato e tutti 
ci scalda l a  fiamma del social ismo. Ci sarnnno diversi apprezzamenti, d iversi tà sul metodo e 
megl io  sui dolta·gJ i  del metodo, ma siamo congiun ti nella fode. Abbiamo la  comunanza <lei 
programma. Alcuni  credono ad un certo metodo per fare più presto, a l tri tendono ad un 
metodo diverso, ma ò certo che nulla potl'à div iderci. Nel momento buono tutti saremo con­
cordi nell' i dea e nel l ' azione. 

Oggi il Cons. Bernau ha accennato al la rappresentanza del partito comunista nel Consiglio 
comuna le. É costituita da una sola persona, ma esiste, ed è giusto che anche qui abbia la 
sua espressione (Rumort del pubblico). 

V1ànello. Sen to i l  bisogno e i l  dovere di d ichiarare al Cons. Vol tol ina che le  maestranze 
e i capi tecnici dell' Arsenale di Venezia non hanno bisogno che vengano da al ti-i paesi 
d' Ital i a  maestranze per i nsegnal' loro a costruire navi mercanti l i  (applausi). 

Magrini. Richiamo l' attenzione degli onorevoli Colleghi  del Consigl io e dei cittad in i  
veneziani  su l la  preziosa dichiarazione fatta i n  quest' aula dal Cons. Vol tol ina e cioè che i l  
Ministro de l  Governo de l  Re, l '  Ammirnglio Sechi ba ot·d inato ai  suoi d i pendenti che venga 
eseguita u n' al tra votazione fra le maestranze sul le sorti dol i '  Arsenale . . . .  

Flot•fan . . . . .  è i l  vostro Min istro . . . . .  
Magrint . . . . .  è vostro . . . . .  è i nscritto al partito socialista e per questo si è impegnato 

con voi e attraverso voi, con Genova, e se non fosse i nsorta questa nostra protesta la con­
segna sarebbe già folto compiuto . . . . .  

Li Caust , . . . .  anche i l  S indaco si è compromesso . . . . .  
Sindaco . . . . .  io non m i  sono compromesso . . . . .  
Li Caust . . . . .  col suo discorso . . . . .  
Magrlnt . . . . .  noi prendiamo atto d i  quanto ha delto l' assessore Vianello ma se anche 

le maestranze esistenti non possedessero la piena capaci.tà tecnica che è indispensabile, biso­
gnerebbe costitu irle, sotto le nostre d irettive non  già. sotto quel l e  che si ispirano ai dettami 
della terza o quarta Internazionale o a quell i  di Mosca e di Vattelo.pesca (approvaziont vi­

vissime). 
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Flot·tan • • • • . Lei ci In ridere . . . . .  

I d
Mngt·itii • • • • • m i  _m uo,•o sch ifo quello cho hn dolto lei (applausi). Ricordo ni vonozinn i  e ie u ranto lo. guerrn i l  h'nO' d 1 t . . . . . ico e nos ro porto, per necoss1ttl ov1donli omigrò tullo per 1 poi li de� :irrcno. Ln guorrn e fin i ta, ma non vodtamo ohe i l  lrnffico 1·i�ornl nlln sodo di nn­t� rnle d lrt llo. Qualche concessione fo fntln alla cìLtil come ad unn. Cenorontoln. Ma 01•0 si tonla d1 toglle1·e l' Arse 1 I • V • • d " 

, . 1 a e a1 enezrn111, 1 sottoporlo a d ireltive od nlln volontil .... dl altl'e regioni d I tnha cl�e nltrnvors_o lo sfruttamento d i  interessi economici o d i  flnalitil pol i tiche, mimno 
n consogu1.re vantngg1 eh� si trovano in contrasto inoluttnbilo con In p,·osporitil d i  Vonozin . 

. Che si �uol foro della Regino del!' Adriatico ? Dopo quanto ho dotto p1•esonto il seguente . ordmo  del giorno : 
« Il Consiglio Comunale d i  Venozia, udi te le comun icazioni dol Sig. Sindaco ; 
« Eleva fiern protesto conl1•0 l' nnnuncinlo proposito del Go,•ol'no di torrl iero dnlln nostra 

citlù la sede dol Comando del dipartimento marittimo che suoun disconoscim
0

euto dolio funzioni 
secolari e llei diri tti di Venezia sul!' Adriatico, con manifesta lesione degli i nteressi clolla d1fosn 
nazionale, e reclama cho il Governo si arrosti su l la vin di tnl decisione ; 

« Esprime In ferma volouln ohe so nl l'Arsennle dei Veneziani non nbbin nel esser mnntenutn 
111 funziono d i  S tato por In d ifesa ciel Paese ese1·citnla dn secol i, osso vengn 1·itornnlo ni ve­
neziani ed affidnto alle loro dirotte iniziative • (applausi vtvtsslmt). 

Ft·anco . . . . .  non rispondo nl col lega Florinn per tutto ciò che rigun1•dn alla min persona. 
Lo r ingrazio e n iente di più. Pa1•lo del la gmve questione del!' Arsenale. Si ò dotto dal Cons. 
Vol lo l ina che moncano le maestranze. Può essere siano deficienti, ma mi rammento le parole 
dette dal sig. Sindaco che questo non è il p1• imo l\ltO contrario a Venezia, esso ò selli• 
p l icemeute l' u l timo i n  ordine di tempo di una lunga serie di angherie a dnnuo morule ed 
economico della noska città. Rammento, fra al tro, che e' ornno on s i lurificio e un siluripedio. 
Questi sono stati t i·asportl\tÌ alln ::ìpozia e. con essi omigrarono le  provotto mnestrnni:e che 
qui lnvorav11no  al le officine. Erano tutte maestranze venoz\nne e cho dovrebbero tutte 1·ito1·nnro 
a noi .  L' arzanà de' vinizianl, cantato da Dante noi 1 301), devo 1·imanero sempre ni ve­
nezfani (interl'tizionf, p1•pteste rumol'i nel pubblico). 

Fratei l i  tutti quanto volete, ma mettiamoci uno. runno sul cuo1·e, e pensiamo che qui  dob­
biamo essere, prima che- uomini nella umanità, ver.ezìan i a Venezia, per tutelai· gl'intèressi clolln 
nostro. adorala città. Por que�ti in teressi non dovrebbe esservi diversitÌ\ di son ti mento : I' in­
teresso di Venezia deve andare al disopra di tutto e di tutti. Mi associo toto co1·de nll' ordine 
del gio1·no testè letto. 

Li Causi . . . . .  dalle parole che sono siate p 1·011unciato dnll' a ltra sponda si vede l' enorme 
distacco tra 1n nostra e la vostra mentalità. Un enorme d istacco che si fondu su l  d iverso 
criterio, con cu i noi eserci tiamo la critica della società. Il Cons. Franco bn parlato di Venezia ' 
e noi parl iamo di proletnrialo veneziano (r1,mo1·t, fnte1·ruzto11i). Voi pronuocint.e cnlo1·oso 
d ifese per l ' Arsenale, ma non siete mossi dal solo amore per Venezia ; ma anche dn ni tre 
ragioni che hanno il loro .substrato politico e il loro fondamento economico di classe. Il Sig. 
Sindaco si è compromesso, perchè ricordo qunndo ha in terrotto il compagno Yoltol inn nel la 

sedu ta precedente commettendo una sopraffazione col togliergll In parola. Il Sig. Sindaco si è 

compromesso oon la formnzioue di quel Consorzio clandestino (proteste) per l' Arsenale e poi 

si è recato a Roma por portare al Ministro quella che non ora la volontà degli m•sonalolti. 

Il Cons. Sorra sa qualche cosa io torno nl trucco della sottoscdziono fra gli nrsonalolt i  porohè 

egli ha fatto il galoppino in quella occasione come ha potuto, perchè non hn potuto andar 

contro lo spirito del p1·oletarinto veneziano che vuole che l' Arsenale sin dnlo nlln npstrn 
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Cooperati va e che non sia destinato al l a  costruzione di ordign i  da guerra, ma debba essere 
i ndustr ializzato. I migl iori giud ici sono Io mn9sfrnnze che han no d i i·itto di sceg l io1·si quella 
forma di autogoverno che giudicano migliore per difendere i propri in teressi di c lasse . 

.Musallf Alberto. Voleva rispondel'O a l l e  nffermnzioni del  Cons. Li Causi noi senso che 
hn torto quando ci vede i l  solo in teresse economico, o ha ragi one quando d ice che noi ab­
biamo anche ragioni pfll i tiche. Difatti ncin possiamo d imenticare la fu nzione storica che I' Ar­
senale di Venezia hn compiuto nel corso cli tanti secol i .  Orn pensando a l le  funzioni di d i fesa 
nffidate i n  un  recente passato al nostro Arsennlo o che non sappiamo se siano esaurite, acle­
l'isco di tu tto cuore a l i' ordine del giorno del Cons. Magrin i .  Noi non vogliamo che l ' Arsenale 
sotto specie di ind ustrializzazion i passi nel le mani di u na  organizzazione di carattere stret­
tamente pol i tico che è In vostra, che non d iscuto e rispetto, mn  che s i  abbandona a mani­
festazioni passivo in  materio. d i  d 1 fe11a marittima e mi l i tare, "per cui noi riteniamo che gli 
org1111 i che rnppresen tano .. questa d i fesa non debbano essere dati ad organizzazioni social iste. 
Fra le u l time esperienze fatto dal vostro parti to, c' é anche i l  sabottaggio d i  ogni atti v ità mi­
l i tare (rrimo,·t proteste). Si, c' é anche il sabotaggio sistematico del le macstl'anze ad ogni opera 
mil itare. Non d iscuto se ciò sia coerente ni vostri sentimenti, ma di fron te a questi fatti l'Ar­
sonale che ha funzioni di Stato e storia. mi lita1·e, nel le vostre man i  non deve venire. 

Rupil . . . . .  Non c' è Pola ? . . . .  
i\fusatli Albedo . . . . .  i l  giorno che fosse chchiarata l a  guerra, Pola non potrebbe man­

tenersi baso navale pe1·chè troppo vicina  al confine ; avrebbe potuto esserlo se le trattati ve 
Ad riatiche non fossero state ogni volta . . . .  sabotate da parte del part i to soc ial ista (applausi). 

Vollolina. Per una  dichiarazione : il cons. Mnsatli A. è stato più s incero ; egl i  ha spiegata 
la vostra mental i tà. Non è tanto I' industi·ia l izzazione del l'Arsenale che vi turba, quanto le 
ragioni  politiche e mi l itari. Date le ragioni dette dal l\Iusatti A. voi siete in contraddizione 
l ' ordine del giorno Magrin i .  

Torno a smen tire que l lo  che ha affermato l' assessore V ianello e ripeto che per coslrnire 
i l  primo p i roscafo mercantile sono stati chiamati gli operai da Trieste. Il cons. Bal lotto può 
testimoniarlo. 

l i  Sindaco risponde al cons. Li Causi che per la  costi tuzione  del Consorzio hn fotto 
appel lo a tu tti i venezian i, che ha inv i tate tu tte le organ izzazion i, comprese le socialiste, ad 
en trare ne l  Consorzio e non ci è stato niente di clandestino e che tutto fu fatto alla luce 
del sole. I l  Consorzio ha u n  sano carattere p roletario, perchè assicura i l  50 0io degl i  utili 
a Ile maestranze. 

Nessun ni tro Consigliere chiedendo d i  parlare i l  Sindaco rilegge l' ord i ne del giorno, 
presentalo dal cons. Mogrin 1  e lo poue in in votazione per alzata e seduta.  Lo dich iara ap­
provato con voti 45 favorevol i ,  1 1  contrari, essen do 56 i Consiglieri presenti e votanti ,  mag­
gioranza 29. 

1. - Pro posta di acquisto dello atablle e giardino ex Papadopoll al Tolentlnl per desti­

nazione ad uao scuole elementari e giardino pubblico. 

Orst. Nel programma esposto dal Sindaco s i  diceva che a noi sorrideva la speranza di 
poter col legare il problema degli edifici scolastici a quel lo d i_ assicura1·e a Venezia un n uovo 
giardino p ubblico e p recisamente il giardino Papadopol i .  Oggi quel la speranza - se il vostro 
voto sarà favorevole - si trasformerà m realtà. 

Le d ifficol tà per arrivare a questi risul tati non furono poche. Sarà Lene ricordare che 



- 1 67 -

2• - Propoate di modlfloaz:I d Il 
delle norme 1, 

one e a tariffa per I' ln■crlz:lone nell' Elenoo dei powerl e 
apedalltà da 

p
p

er
t 

a
d
oco

l
g
l 

llmbento al Civico O■pedalo e per la rlfuelono dello •P•■o di ar e eg a blentl. 

L' A ·se . r!avalit!,·t ,p l"t'1 1 1•·• de1 1 ,  seg 1e t I • u ,- , , .. t n e re azwn 

Signod Co11 ·fglleri, 

La t riffa doli '  Elunco ch•i p \'Or i rle l i berat rial Commi �ariri Re-•in nrl 23 mar,o a. �­
non  è p i ù a'.leguata nl co to òel la \·i ta. Per for1.n cl i co o è q 11 1 n d ì  n oce sar10 c l i proc:edc,rn 
�d u n a  c:orr1 po1 1 , lente e levazi one de l  l im i te di reùd i to p1•1· lo stato fii povert:\ ,  ngl i rlfett1 
rl�l l a  l_egge snn 1 t..,1•1n. La G i u n ta con cguentemenlu hn r 1 t1Jnu to cl , al largare I l im i ti 1 lolh tn­
rt ffa v 1gentr ,  mantenendo il cr i tc 1 1 0  di fnvori 1 e  d 1  p 1 i1 le pl'r�one ole e lo fnm1gl 1n mono 
1 1urue 1•0 ·p, e ·.endo paci fico che L, �pe a d i  mn1 1 tl'n 1m ('nto di una fan1 1gl i n  v ien(' n pesn1 
t. n to meno gravt>mcn te in ogn i  ingoio memLl'O • 1na11t 1  p1i1 0 110 1 memLri del In te �n. I 
n n0\' 1  redd i t i  de lh tnrilfa che V 1  propon iamo p rlono ,In u n  m i n imo d1 L i re 9 pe1· una per­
·ona ola 1elevnnrlo i co•I d1 l i re 3 i l  redd i to del la t�1 · iffa attuale) a,I u 11 m'I $1 1110 ù i  1 1 1· 30, 
P"'' u n a  fom igl t:i. di dodici membri : ad ogni per,01 1a i n  p i ù rh• l l 'unicn pe1·sona, prosa a hn,o, 
i aggiu n gono l i re 3 fluo n famigl ie rl 1 non più di cmque personP, si aggiungono l i i·e 2 per 

og01 n i tra persona i n  p i i1 fino Il fam ig l ie d 1  non più cl i setlt1 pcr'tllle, - ,  ngg1u nge l i ro I pi>1· 
ogn i a l tra persona i n  p iù ,  fi no a famigl ie  d1 non più di clod ic 1  per one. 

A1 poveri rnscl'ltti nel l 'elenco, spetta i l beneficio della cnra gratu i ta a ,lom 1ci l 10 (cnrn 
arnbnlntoria) a tcrm i m  del la legge san i ta 1· ia e spetta pui anche i l  beneficio della cu l'a �pt· 
i lal,era gratuita, potchè que·ta rappresenllndo nna �pesa ben p i ù g1•ave <l i quel lll della c u r ,  
a domic i l io, tanto meno potrebbe es,ere sosten u ta clal povero. 

E che i pover i ahbiano d l l' l l lo a l la  cura �peda lie1·a gratu i ta, lo i evince dal la li>gge 
u l le  00. PP. : le cure ped l 1ere sono .sommrni  trate rl11i Civ ic i  Ospedali che ·ono Ope1·e Pie> 

0 le  Opero Pie hanno la proci fì nnl ilà cli destiuare i l  loro patrimon io, a vantaggio ,lei 
pov01·i, a l trimenti non sarebbero Opere Pie. 

Qni  vale r icordare che, per quauto r i guarda il nostro Comune, per di posiziono sta­
t u ta1 · 1a del nosll'o Cmco O pedale, ec;•o deve sopperire alla dcficenza clelle rendite noli' 0-
pednle stes o p01• la  cura <li malati pove1·i \enezian i ,  <1pperò questo Cumuno è obb l i gato n 

contr ibu i re i n  v ia  sussidiaria, m tegmti va alle pe e di cura dei malati poveri \ On ezmni (tale 
obbl i go su�.id iario ogg i i mporta nl Comuue più clei 9/10  della pr n ri i spedal i tà). 

Che poi I poveri di cu i  parla la legge san i tari 1 per l'elenco dei pove1·1 dPvono e ere i 
poveri di cu i  parla. la legge sul le Opere Pie non è dubb io, pe1·chè i l  concetto d1 povertà i n  
�enso Iato è sempre u no, è sempre quello de l lo  stato economico d i ch i  o no11 alib1a lo stret­
tamente n ecessario per V l \'ete, o non g i unga ad av01·e che lo ·trettamente ni>cP,. ar10 p1w 
l!o,ldi�fare soltanto ai bi ogn i  normali, quottcltanf clel \ i 1•ere. Povertà in focria a l i .\ leg ,e 
vuol d 1 t·e i nsufficienza dei mezzi per ottenere alcunn so,J , l i  fazione d 1  bi�ogni Cenato,·o M 1u 
!'lln a-Ca latabiano, d i,cu • ione del progetto d1 leggo ullo 00. PP. al Senato). 

Categoi•fe dei disagtatt 

Oltre la categoria dei pove1·i propriamente riatti, la Gi u u tn r1 11ene di dover pl'endore i n  
con:1iderazioue u n'al tra catego1·il\ (che c i  guarderemo pe1:o hi>ne cln l l ' immobi l iwu·o con u n  
e lenco preven tivo d i  n o m i  e d 1  red<l iti , m a  c h o  qan\ cost 1 tu 1 t:i d 1  c!uel l i  die d 1  volt,l 1 11 volt·i 

l , 1 1 1 1 ",i \ 
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nl presontnrei del bisogno, snrnnno ri conosciut i  como nvonti ti tolo n l l '  �issognozlone n quolln 
t I •1 t 1 1 • dtsagtatt I n  ossn 81u·nnno dn comprondor111 quol l l oho sup01,1100 cn ogor n) n cn ogo1· o < 01 • 

1 1 1 Id i ti 
u n  l im i to  ... di povo1•tà mn cho p111• tu tta v in poi· In modos t in e O oi·o l'O< • 80 possono Pl'ov-
vodoro dn sò ul l o.  o�rn nmbu lnlorin, non pol1·obbo 1•0 souz' n l �·.0 ossoro ch inrnntl O 11opporh•� 
integr-almente nllo sposo d1 spodul lti\. A l lo. cntogol'io. dol cltsauialt sui·o�bo qu l� d l nsslcu l'nlo 
solla11to i l  bo11ofloio dol lu  cura ospodnl 101•n pal'zialmentc grat_utta. Ogn i  ma lnto pnghoi•� unn 
quoln d i  conll·ibuto i n  proporziono ui suoi redd i ti porsonnl i  o ro.mlg l lnrl oomp1•011ùontlosl 
nel la �fnmlglln lo porsono cho hanno l 'obbl igo dog l i  u l l rnon tl .  . 

E notorio cho por giurisprudon1.1� puoi llcn lo sposo d i  sp?dnh tt\ sono nsslmi lnl� n qunllll 
por gl i  o.l imonti d i  cui 11 codice c iv i lo  o qu ind i  J 'onto. cho rn au 1•1•ogn�lono do�h obbl lgnll 
por leggo co1·rispondo g l i  n l lmen Li hu <l i l • l lto nl lu rlfus1on1, del lu 11poim r1vnlondo!1 1 sllg i l  ob. 
bi igull a tossi. 

Accogllmenli spcdaltcr·i deglt abbienti (ricoveri ord i nnri) brevt accertamenti ammtnfslral/01 

I l  ricovero spodal ioro di quel l i  cho 1 10n sono insc1· 1 ttl no i  poveri, nò bnnno titolo poi• 
esserlo, (nnturnlmonte, ai pu 1' 1n di J'icovoro 01•cl l nal'io, non d 'urgonzn, pol qunh, I' ospllnlizu. 
ziono uvv 1ono i m 111etli11 tnmon te, rimosso o. dopo ogn i  nccol'ln ino 1 1 to- di portinonz1L o d i  1:1ol v lbl l i tA), 
sogui 1•à, cosi : procoderlL l 'noool'tnmonto del b isogno d i  curu spodo.1101•11 (acco l 'tn ,nonlo ltJcn lco) 
poscin quel lo su l ln portinonzn o su l le condizion i  ocouo1 1 1 ico rnmig i nri <lu i  rnnlnto (ncco1·t11 lt lo 11to 
nmmin istrali vo) ; so i l  mo.Iulo l'isultn port1 1 1on lo nl Comune  ori i n  g 1·ndo d i  poter con ll'lbulro 
o.Ilo speso d i  spodnl i tn, sn1·lL tonu to o. vorsaro u n  primo contributo r i i  spesn por In <logonzn 
di u n  mese o d i  u nn  pu 1·to d i  mese, i1ocondo hl prosumib ì lo  du rata do l io mnlntllu, o svio dopo 
fo tto tuie vorsnn,ento o assunto I '  i mpeguo di pngnro I success iv i  con tl' ibuti a l la 1·olutivn scn• 
danza pe1• tu llo il tempo di dogonzn spodnl lorn, sm·à au torizzalo il r icovoro spodnl 1oro. 

Gli accertamenti nmmin ietrati vi clovrn1 1no fnrsi ne l lo  2,.t oro dnl ln d ichinrnziono modico 
del bisogno d i  cura spoduliera. Al l 'uopo ci si avvnrrà dol l 'opora dog l i  l:1poltori d 1  llonoficonin 
del la D i v isione competente, che dovru 1 1 110 anzitutto rtlornro i dut i  documontut1 do l i '  Ufficio 
com unale del Lnvoro o lo i n formazioui i n  ntti de l la Seziono olomo1:1i a io 1·a de l lo. CongroBnz!ono 
di Carità, ia tegrnodo tali ri l ievi ,  qunndo noco11snr10, con lo i ndagi n i  p1•op1·io sul posto. 

Categoria dei pfù clisagtali 

Mu poiche sarobbo troppo brusco i l  pnssaggio dal la cntegorin dei poveri o. quolln dei 
cUsagtalt, i n  quo.nto questi u l t imi ,  1\1\Cho por su perare appena la tari ffo doi poveri, dovrolibero 
nvor l'ooe1·e di speso. de l la cura a domici l io o pu 1· quel lo del contl' ibuto a l lo  speso di ape• 
dnl i tà, la G iun ta p1·opono d i  comprendere - puro ideai monte e cioe seuzn proventi vi Eloachl 
di persone e di 1•oddi ti in u n'al tru. cntogoriu, i n termedia fra que l la  da i  poveri e quella del 
disagialf lu categoria dei ptù disag1ali, i c ittnd i n i  con 1·oddi to apponn supo l'llu le i l  reddi to d 1  
povertà, n�segnando loro i l  beneficio del la cura spedal iora i n tornmeuse g i·ntu i ln  e non già 
quel lo del la cura ambulntorin n domici l io. 

Oosl s i  nvrà : pei poverl il benefioìo del la piena o.ssistenzn san i tnrin gratu i to (11 domicilio 
o o l i '  ospi tnle) ; poi ptu dtsagtatt i l  beneficio do l ln sola assistenza spoclnl iora gratu i ta ; por i 
disagiati i l  beneficio del lo. sola parziale gl'alu ità cle l l11 cura ospoclal iel'n, 

La tariffa dei p iù disagiati verrebbe calcolata aggiungendo d ue l i re, una l iro. per personn 
od una 1 1 1·11 da uno  a tre persone a l la  tariffa dei poveri, n misum che s i  snlo dulia famigl ln 
meno numerosa alla p iù n umerosa. Cosl unn persona solo. snrebbo r itonu tn povera sino 01 

redd i to giornaliel'o non superiore alle l i re O, p iù dtsaglala do.Ile l i re O a non piu di l i 1·0 1 1 ; 
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disagiata da più di lire 11 i n  
d rtà d bb 

su e precisamente fi no nl l imite oltro il quale la spesi\ di spe-.a 1 
1 

ov
d
re_ e essere rt fusa per inte\•q., : una famiglia di 5 pe1·sone sarebbe ritenu ta povera s tno a 1·0 d ito complessiv • 1 ·  . 0 giorna 1ero n on superiore alle hre 21 più disa,.iata du. più di ! tre 2 1  a non più d i  lire 29 ; disagtala da più di lire 29 in su. ' 

e 

Misura del contributo al!e spese di spedalità 

. 
Si � g ià d�tto che per la misura del contributo sarà da seguire il criterio di propor-

z ion_are il contributo stesso alla potenzial itt\ economica rlolla persona o del la  famiglia. Qui, 
aggiungeremo, che dovran n o  osse1·0 fatti salvi i redd iti cho danno d iritto ali '  inclusione nella 
c�tegoria_ dei pti, disagiati : poiche fino al l imite <li tali reciditi non v'ha contributo di spesa 
d_, spedah_tà da parte_ do� priva�i, sarebbe iniquo colpire i redditi stessi quando sorpassati e 
si_ do�r� r nvec� colpire 1 I  recld1to soltanto per la parte che soprl!n·anzn il red,lito dei più 
d 1sagmt1 : la d ifferenza tra il redd ito reale ed il reddito dei più disagiati ,tarà la somma di 
cu i  ciascuno dovrà disporre quale contributo alle spese di  spe,lalità. 

Tutto ciò esposto, Vi si i nvi la, siguori Cousiglieri, ad approvare la seguente 
PARTE : 

< Il Consiglio Comunale, uclila la relazione della Giunta : 
I )  approva In n u ova tariffa dei poveri ; 
2) istituisce clne categorie di cittad in i ; quella doi più disagiati e quelln dei cl isngin1i 

per !"assistenza ospitalic1•a inloramonte gratuita alla prima e per l'assistenza ospitaliera par­
L.inlmenle g1·atu i la alla seconda, ritenuto c!Je di volta in volta, al momento del bisogno il 
cittad ino - a segu ito dui necessari accertamenti - s1 considererà assegnato all' una o all'altra 
catogorin pel godimento dei relatv1 benufìc1 ; 

3) approva il criterio di commisurazione del contributo alle spese cl i specialità da pa1·te 
dei cittadini disagiali come nella relazione di Giuntn esposto • · 

E' aperta In d iscussione. 
l,i Causi. Il Consiglio saprà che i prov,•ed imenli che vengono oro assoggettati alla sua 

approvazione da parte del la Giunt11, sono stati in 111.u·to provocati da una  lettera energica in­
viata dal P1·efetto 11 28 novembre dello scorso anno, con la quale ven 1 rn rimproverato i l  
Comune di avere speso troppo per l' assistenza ospedaliera : cotesta lettera è una prova della 
mentalità burocratica cli coloro che sono preposti ali' ordinamento e alla vita pubbl ica. Le 
vero cause cho giustificano il crescere del bisogno cli assistonza spedaliera, sono ben rliversc 
da quelle che la Prefettura ha indicato : anzitutto la guerra che ha danneggiato la popola­
zion e, pe1· le Lraccie putologiche che ha lasciato negli 01·gunismi : la miseria fisica, In m iseri,1 
economica che souo fortemente aumeutate, d1 fronte ali' arl'icchimento di certi privilegiati 
L' ospedale non è p iù considerato come era u 1 1  tempo l ' anticamera dol cimi tero, ma la po­
polazione  si e affezionata al i '  ospedale, perchè vi riscontra tutte le cure della igiene moderna. 
Nel detonninare le gravi spese occorrenti ,  o il loro aumento, si deve pensare che vi coucor-
1.0no la cresciuta mo1·tahtà e 111 m1se1·ia nella popolazione, malgrado gl i  apparenti a lti salari. 
In quella lettera che il Prefo t to comunicavu al Comune, �i raccomandava di strrngere i fren i .  
Ai medesimi criteri si è i nspirata la relazione odierna, ingarbugliatissima, la quale risente 
clella montalità prettamente borghose di voi tutti. L' assistenza spednliera non è più un pro­
blema di beneficenza, al quale u n  tempo si provvedeva su fficiel) temen te coi lasciti dei testa­
tori roentre ougi i 1·e,lditi patrimoniali non ar1· ivano n coprire che In decima o la quiodi­
cesi�a parle di tu tte le spese. li problema spodaliel'O e prohlemn d i  cl1r1 tto pubblico che, ver 
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. d 11 1 • d isa,,iate devo ri posare sulle imposte, sul contributo l e  esi"enze della assistenza � 8 c ns· 1 ' 0 ' • • 

1 • N • 1 . 0 • • 1 . ·hè I' odpedule n o n  viva di e emos ine .  Cli e 1e nbbuuno cbd le class i ricche dovono e ai e pere 
• • • d Il • 

, bbl' • mo contrnl'i ni pall1nl1v1 e ,1 comp1laz1one del-�emp1·e lottalo pe1· I assistenza pu 1ca si n . . . . 
•1 , 1 d • 1 n ,t·i ,·hnone i n  cnte,,.orie  e i n  sotto categorie e u n  pashcc10, che non e onco 01 pove1•1. , 0 

fl • I I d. • . . h'- , ,. di .0 dove comi ncia e <love ,usce a e asse 1,ag1ala I\ la 1·1solverà n iente, pHrc t, non s1 pu'J 1 
classe meuo disagiata. 

U , 1 'd • devo agg'i ungere Occorre tenei· calcolo che il proletario 51 n a t1•11 cons1 e1·az1one • . . . • d 1· lo on• ·, ·i l io altre classi e che i com ponent i  la sua fam iglia normai-sposa pri ma eg I appai· 11 • , • . • • 
t • d' ·odur,·e u n  ,·ed1lito • ne conseguo che il cr1te1·w informatore delle men e non sono capaci I pr  

p1·oposte della Giun ta ri sulta praticamente frustrato. 
Coloro poi che avevano qualche modesto 1·isparmio nell: anteguerr a ,

. 
S!l lo sono visto spa• 

rire : milio lire di pri ma della gul!rra, son.o rimaste teor1c�mente tul 1 _e quali : o�a quest_e 
mi l le l ire che sono stato pompale da altre classi ba n n o  lasciato deluso il proletar10, per 11 
quale il  l oro valore è immeusamente diminuito. 

I criteri della Giu nta sono i nformali ali' aumento  dei salnl'i, aumouto che non è che ap• 
parente, e che non consento di affrontare le spese spedaliere. 

Altr.a volta si è fatta una  analoga rlis1Jussi�ne, e fu  precisamente n el 1913 ; allora si 
sono verificati dei casi pietosi, di Ci;onte a i  quali  avve n ne u n a  i nsurrezione del p1·oletariato 
veneziano : le proposte d1 allora lo hanno  fatto scattare : ricordatelo. 

La noslm aspirazione è per l'assistenza sanitaria grntufla per tult,, è per l' assicurazione 
obbligatoria contro le. malattie. E perciò dichiaro che noi voteremo contro. 

Cit,•an vuole sapere quale sarebbe In classe più disagiata : dovrebl.e essere quella che 
più di tu lle sente i l  dolore, il sac1·ificio. l1H'ece forse.  pralicame1 1 te co� i  11011 è :  Nui vediamo 
coloro che vengono u fficiai men te considerali disagiati che 1·ealmente non lo sono ; li vediamo 
affollare le traltol'ie, e le don ne voslil'e con lusso sfr enato, con calze di seta : sappiamo che 
sono troppo abi tuali al divortirnento, al vizio ... (inter,-uztoni da parte della minor·anza). 

Lt Causi .... le corrompote voi le 1·agnzze, è stato il m il itarismo che ha dato loro abitu­
d in i  diverse. 

Cilran. Non è oggi la classe del proletariato quel l a  che può chiamarsi disagiata. Forse gli 
informatori si fermano ali '  aspetto della casa, e quando vedono u n a  casa brutta, sporca, danoo 
parere favo1·evole ali" iscrizione nell' elenco dei poveri. Essi dovrebbero i nvece indagare il 
vero bisogno, e non fermarsi ali" aspetto della casa, mentre spesso questa è trascurata e i 
dennl'i sono sprecati nel lusso e nel vizio che abbt'ulisce l 'uomo .... (interruzioni). 

Citran .... (rivolto al consiglie,·e Li Causi) : Son o  u n  povero postelegrafico ; sono prole­
lario più di lei professore ; e fra noi vi è questa sola  differe1 1za : lei è socialista, io sono 
socialista cristiano, lei ha In falce e il martello, iQ la Croce che ha i l  vero ideale cristiano 
cioè l ' onestà e n o n  i l  vizio. Concludo affermando che è interesse di tutti i cittadini di ele­
vare coloro che hanno più bisogno, di eleva1·e le classi povei·e, cioè quelle che non hanno 
i l  coraggio di stende1·e la mano, che tengono  la casa l i nda e pul i ta e che non vanno nello 
trattorie a perdere i l  tompo e a sprecare i l  dena1·0 guadagnato dopo tanti sacrifici. 

I nsisto nel chiedere che gli  i n formatori siano molto cauti  e precisi su qu esto, e che non 
si lascin o  ingannare dall' aspetto m isero delle case. Vorrei anche che non si concedesse l'ac­
cogl imento agl i  ubbriachi. Ricordo che un  ubbrinco ha chieslo òi essere arcolto coioe doz· 
zinante di prima classe. Però, poichè anche questi possono rompersi J a  testa sui ponti, na­
turalmente non  si puo n egare loro il ricovero, m a  i n  questo caso, si faccia loro pagare la 
spesa di spedalità. 
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F1·ancese. I l cons. Citran dà ragione a . noi : gl i i n formatori dol Com une coi criteri che 
sono attu? l m e u te in v igoro, s i  porta no  nel le  case degl i  oporni ; e 110 l o  trova�o pul i te, d icono 
cho  questi non hanno b i �ogno, monti-e quando frovnno la cnsa spo1·ca rife1•h1cono in  senso fa. 
vo rovole a l la  proposta di ass istenza gratu i ta. 

Qunr,do noi parl iamo rii prol el111 · 1nlo i n tend inmo comprendoro tutt i  coloro che lnvo1·n no 
a favore d el la  Società o ch e sono da essa sfru ttati : quindi  anche gl i im piegati .  Osso1•vo poi 
che _ n �l l e  famigl ie operai e, quando u n  memb1·0 ò colpito eia malattia o s i  mette n lotto, In 
famigl in non  va subito t i  ch iamare i l  1 1 1ecl ico purchè t i  med ico costa troppo, l o  me'dicine 

co_sta no . �roppo.' Tempo fa c'era l a  Guard i a  merlicu rlo,•e nessu no pagava un centesimo : oggi non 
os1ste ptu, e s1 deve ricorrere ali' Ospedal�. Quando uno ricorre ali' Odpedale poi· farsi cu 1·11re, 
�i se n to d i re : Ha i l  l i bretto dei  poveri 1 ;  e se non lo hn, devo pagnro d ioci l i re. Ora io d i co 
cho quand o  un uccidoute tocc11 u chi  lavora, non dovrebbe 1,ngat•o nò med ico, nè modic1 ne, 
u è  med i cazione, perchè non ha i mezzi di pagare. Voi fate una d isti 11ziono e d i te : fi no a u n  
dato red�ito n o n  si paga. A d  u 1111 fom 1gl ia ope 1·aia formata cl i cinquo ' membri occorrono per 
v ive 1·e, i u  base a i  n u meri i nd ice compl lnl1 dagl i uffizi competen ti ,  L. 1 92 a l la  sutt imana, 
me n tl'e l ' opera io non ne guadagna cho 1 60 ul massimo ; e cosi 1 1011 si può pensa1·e che n 
u n a  s im i le catego1· in d i  operai uvnozino i mezzi poi· cu 1·ursi. I figli dai 5 ai 15 an n i  non por­
tano n ien te u casa. Ripeto quanto ha detto i l cons. L 1 Causi : quosta è una quest ione 
spinosa che hn scosso in altri momen ti i l  proletnrinto veneziano : badnte che non d eva scuo­
terlo 11ncor11. Al lnrgnte i l im i t i ,  e metete In obb l igatorietà dello nt:sistenza gratuito a tulln 
In c lasse operaia. 

Li Caust 1·isp ,ndeudo al cons. C1ti-nn riguardo nl le cnlze ri i seta, può ndsi cnrare che i l  
l usso è u n  port11to tossico de l ln g11erra, e che ch i  ha u l imentnlo i l  vizio, p1•ofon<le 1 1 1lo 1:; i·a11 
parte dei quattrin i  mnl tolti e corrompendo le figl ie del proletaria to è stata In bo1·ghesin. 
Dunque non dovete ri mprovE1rare i l  proletariato. 

Sindaco (interrompendo) : Non ven i te a insu l tl\re le figl ie dol popolo, io non lo  posso 
p erme ttere. 

L{ Causi (continuando) : Ho preso lo spunto d11 un nrgomonto olfertomi da uu consigl iore 

d i  parte vostra che attri bu isce nl prolet1triato In colpa cl i essere vizioso. 
A,·e te detto che  i l  proletariato si ubbriuca nel le lrntto 1·ie fumose d i  u l t imo 01·d i ne. 
Non nccotto lezion i .  
Sindaco. Si  segga I� .  che  i nsulta le venez i ane e i veneziani .  
Lt Causi. No, io  non i nsu lto : quel l a  del v izio che i n festa I n  classe dei  prolellu·i è u na 

legge nda : e il rimprovero non dovrebbe ven ire da parte vostra pe1·chè In i·esponsnb i l i tò.  de l la 
corruzione è tu tta vostra. 

Belli. Mi pe 1·metta lu maggio1·nnza che prenda anch' io In parola in argomen to. E' do­
loroso davvero che p iù vol te si sia pnrh1to i n  propos i to, e s i  sia accusato t i  prolotnriato <li 
essere ded i to ul vizio e al la  c 1 ·apul11. Mi duole che i l  col lega Ci trnn e i l Sindaco abbiano 
accennato n tale ci rcostanza. Se I I  p 1·oletn1·iato ha v izi, se è clerl 1 to a l vizio, se sfoggia calze 

<l i seta, che cosa signifìcn ciò 1 Farò due osservaz1011 i : che cosa vuol dire portare lo calzo d i  
sala 1 V i  sono tnn te signore de l la borghosin le qual i le han nr,  senza nessun mer i to porsonn lo : 
sono esse che hanno dato I' esempic, al proletariato, i l  qual e hn i m itnto l ' esempio vepu togl i 

<lal l a 1.Jorghesia. Poi c' è la questione del v ino e dei vizi : quanto a quest i , no i  possiamo d 1 ro 

se vo i creaste coudizioni ambiental i  e socia l i  i n  gu isa che potosso cambin1•e In vita che fn, i l  
i·oletnr1ato certamente In muterebbe. Qu i n d i  In  eolpa è vostra e q uesta è storia. Ohi dogli 

�vversari conosce In v i ta e In coscienza sociale, senza d n l.Jhio, durn ragione n me. Que lle de-
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li · h h I t · 1  Citran souo co nse"uonza della cnsn. So esistessero belle c1enzo_ c e a. �eg n a  a o t cons. 
I lt . ·oro·· onoi  ci sfor ziamo di <ln1·gl i  e se avo:1s0 caso e 11 proletnrmto potesse avere n cu U t <l c u 

I • d t· • t Il tt 1 · a.ndi·ebbe a passar e il tem po e a ber e 1 1olle fumoso Ol!ler1e. , 01 go 1men I tn e e un 1, non . . 
Voi vi scaldate per chè una massa conduce u na. v i ta n on bella. Ma. quanti della. bor ghesia 
avrebbero i l  diritto di fnr e ossei vazioni in proposito ? . 

Sindaco. fo non mi sono scaglialo mai contro il prolotu1·iato cho beve ; m i_ sono �o lu �u 
sempre, anche quando non sognavo di venire a questo posto, nelle con reren �e, che s1 ��r ech1 1�0 1 n 
v ino in V enezia almeno 70 m i lion i  di l ire ogni an no. So per u n  solo anno s1 fossero r1spar m1ate, 
facendo come faccio io che non bevo che acqua, che non fumo, cho non pren 1lo divcrlimonti, 
quante case avi·ebboro potuto costruii·e o acqui:1taro il proleturinto 1 Cosi ò impossibile che il 
proletariato si olevi. 

Be,-,nau. Se avesse fntto I' opornio non av1·ebbe un palazzo sul Canal Gralllle e non sa-
rebbe quello che è (rwnort). 

Sinclaco. �iete i n  un circolo vizioso che si deve correggere con In educazione morale. 
Mi r incresce molto del le opinioni ora espresse dal cons. Belli il quale è en lrnlo i n  nna linen 
etica molto discutibile, quando si pensi che un operaio bevo sette, 0Uo, ed anche dieci litl'i 
di v ino al gio1·00. 

Giu1·lall. Mi permetto di r ichiamare il Consig lio al problema in d iscussione. In sostrrnza 
noi abbiamo assistito con mol to interesse a questa. discussione su i  vizi e su lle virtù del pro­
letariato. Ma dobbiamo occuparci di u n  problema molto più grave, del  pr oulema. della spe­
dalizzazione. Sono d' avviso che In critica del cons. Li Causi possa avere in un certo senso 
il nostro consenso ; la vita umana è cosa cosi sac1·a da. me1·itare di esse1·e assistita indipen­
dentemente da qualsiasi retribuzione o contt·ibuzione. Le idee del cons. Li Causi hanno un  
grande valore dal punto di v ista. teor ico, ma noi  dobbiamo fare i conti col bilancio dell'03po­
dale, col b i lancio del Comune, entrambi, come è noto g1·avemente dissestati. Ho sentilo dir o 
che il Comune è obbligato a pagare mezzo milione al mese per spese <li spedalità. Cosl non 
si può continuare. Benchè io riconosca tutte le uti lità della critica e della op posizione, vo1·1•01 
che i c1·itici considerasse1·0 come tutto il congegno escogitato dul ia Giunta sia. stato sugger i to 
dal le contingenze del momento che s'i attraversa. L' assicu rnzion e  con �1·0 le malattie oggi non 
c' è, nè possiamo offrire a tutti i cittadini  parità di tr nltamenlo rispetto al i '  assistenza. Perciò 
dobbiamo domandar e in che modo s i  può proseguir e, i rì che modo si può man tenere in vita 
questo organ ismo che è l ' ospedale, i n  che roodo si può continua.r e l ' assistenza del povero. 
Poiché essa potrebbe venire a mancare se i mezzi mancassero ; d' onde la necessità di stu­
diare il modo per cui coloro che possono paghino, e color o che non possono siano assistili 
con parità di trattamento. Lo sforzo del la  Giu nta è rlernocratico, e tende a provveder e alln 
continuazione della assistenza a favore di chi non può procurarsela. Si possono elevare cri­
tiche sul sistema escogitato, ma non critiche teoriche e progetti che sono fuor i del mondo e 
perciò incapaci di risolvere il problema. 

Bernau ha domandalo la parola nel momento in cui  si parlava delle ca lze di seta. Vo-. 
leva dire ai compagni  socialisti che gli sembr ava che essi si fossero lasciati condurre d11gli 
avversari ad una discussione fuori d1 luogo. Ricorda che s i  è t rovato i n  questi giorni  ali' u­
scita da unu fabbrica, e che ha veduto ragazze che avevano i l  colore della misel'ia, rtigazzo 
e ragazz ine macilente in v i so. Andate anche vo i,  continua, a v edore quellu che ho veduto io, 
e po i parlerete delle calze di seta. Andate a Castello, ali' uscita da l la  fabbrica. Biso e Rossi, 
e vedrete uscii-e ragazze macilenti, coi segn i della miseria sul volto, come le ho vedute io. 

r 
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Esse avevano l '  aspello di • i . . 
ue l  suo « C · t  I 

quei anciul l i  che sono stati 111e1•avigliosnmonte deso1·ilti da Marx 
V . ap'. a 8 i> . Sono \'ergogne della vost1·n civi l tà industriale. oci : Chiusura, clnusura. 
Il Presidente metto • t' I 
Fl . 

at ,·o I a proposta di ch iu�111·a, o In proclama approvala. 1 o, fan. 1'i non en tre1·ò nel la battaglia su5citata dlll t '  accenno alle calze cli sola, e al consum o  del v ino, perchò c1·edo che cotesta discussione sia assurda : nnzi mi mora viglio che t i  nost1·0 Sindaco il n uale p ò . • t l i  s· , · ,  u essei o 1 11 o emnte come indaco ma ò e r1mune sempre u n  t l l ul>fre scienziato, abbia <l ìmon ticnto che per priucìpiu otico soci�logict I n  1•olo11tl'L in<l iv i <l u11lo non  ha nessun \'alo1·e, od è i l  prodott.o dolio conùiz1ooi nel le quali oi troviamo. Voi vi sccil­
,lale ta,�to perché alcu ne  rngazze del popolo pol'lnno lo calze di seta, come le signore della 
horghosia :  ma pc1· con to mio rlovrebbero averle tutto, pe1·chè h1 eleganza dollu persona non 
rleve esse1·e i l  p1·ivi legio di una cl11sso. Se una cosa dobbiamo doplornro è questu : che molle 
donne, oppresse dal la m iseria, non si trovino i n  condizioni d i  averla. Il Consigliere Gi uriuti 
ha  in teso di ricondurre In d iscussione fuori del campo dellu nebu losità. ; lrn soggiun to che i l  
1,roblemn ò gra\'e, che  L i  Causi ha fotto delle osservazioni teoriche, e che  l 'Amministrazione 
a ttcn cle  le c1·i tiche della m ino1·anza sulla vera portata pratica e reale delle proposto. hla noi 
1 1011 siamo sui banchi della maggio1•trnza o della Giu1 1 tn, e quindi I n  responsabi l i tà del la cosa 
pubblica, e della sol uzione dei problemi che i ncalzuno spetti, a voi, che In avete ussuntn bai• 
danzosamente : a 1•oi che avete detto nei comizi che nv1·esto dato nuovo as�\ltto alle cose cit­
tad ine. Noi dobbinnM daro sol tanto In c1·itica generica ; noi non siamo qu i  per cercare d i  
migl iorare i vostri progetti, ment l'e l' ammin i�trnzione della città la  avete assunta voi. Vo­
gl iamo constatare quale effetto, quale 1·isultato pratico nv1·a1 1no le vostre proposte. 

Vediamo puro il campo della real tà ; voi resti-iugete le catego1·ie di coloro che hunno 
d i ritto d i  en ti·are nol i '  ospedale ;  le cause d i  questa restrizione noi non le vogliamo indugare, 
siano  cnuse permanenti o con ti ngenti che cleri vaao dal momento attuale. Vogliamo vode1·0 
che cosa siete capaci di fare : dal cnnto nosti-o ci l imi tiamo a constatare che vengono ristrette 
l e  categorie di colr,1·0 che hanno diri tto cl i en t i·are nel! ' ospedale ; anche se non vi piace, v i  
d i rò, che così ,·oi venite meno n una rlolle funzioni p iù alte e p iù umane dol i' assistenza del 
povero, che è appunto In cu ra d i  esso nel l ' ospedale. 

OavalCc,·i. Dirò una parola a chiarimento della relnzione. Ciò che ' la minoranza. ha af­
fermato non è esatto. Noi aumentiamf) i l  n umero dei poveri aventi titolo per l ' assistenza. 
i\len tre l ' elenco dei poveri d13J 1920 pol'lava cho il guadagno massimo per avere cliritto ad 
esservi i ncl usi e1•a fissato i n  l i re 21 per fumigliu, noi ora eleviamo questo l imite a 30 lire, 
0 creiamo le nuove calegorie clei disagiati e dei più disagiati, i qual i avranno l ' obbligo d i  
con tribuire i n  pal'te e non totalmente ne l l e  spese di assistenza, a seconda dei reddi ti rispet­

tivi e del la ca tegoria cui appartengono. 
Non è inoltre esatto che noi soffriamo i mpo�izioni da pal'le d i  enti superiori : noi non 

subiamo imposizioni eia nes,uno. La le ttera cui si é accennato dnl Consigliere Li Co.u�i può 

essere stata sc1·i tln , ma ciò non d imostra che sia :1lata accettata. L' elenco dei pove1·i l\Orri­

sp.oude al la si Lu aziono reule, e mi sorprende chi, la minoranza si opponga alle proposte, 

tan to più cho queste rispecch iano le idee dei socinlisli, poichè nel u Secolo Nuovo " del 5 

rente in un  a rticolo destinato ai Sindaci socialisti si legge : « Quindi la legge do1•rebbo 
co� orsi nuche con lro i deliberati d'ei sindacati medici, in modo che i pol'er1 abbiano ns-
co1 regg . • bb' t· 1 • • d • t solu 'n i semi poveri u n  val ido aiuto, e per I semi a 1011 1 eserc t1 una specie 1 
�18 enza ns wi, • • • 

I · Oi·a non è questo quello che abbiamo fatto 001 e non è mcontestnb1le che anche 
ca m 1ere > .  . . . . 
i ::iocialbti sostengono noi l oro giornnle In necessiti\ della d1st111z1one del lo tre categorie ospt· 
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. t 1 1 · ·o ltl <1 11 i nd i  ()Qll <Y l i  I\S u 11 l 1  te,s t '  vu l ti I tnl 1 ore oggi propo�La dal la G i u n ta .  l ll con 1',H t 11,1 1 t'> 1 n1 

Cvni:,igl ieri del la  m inoranza 1 
&i Cattsi. H,, pubh l i c,1lo io 1 1ne l l ' articolo (applausi il'OIIIOi). 

Nes uu al ti·o Con ig l iero ch iedendo d i  par lar , In parte propo�ta 1 ln l lu G i un ta v iene po t., 
i n  volazinne, e risu l ta appt•ovata d I la magg ior,1 nzt, . 

Li Causi do111:1 11 1h <l1 parlare per fatto persouale. 
Fogolari e ilfo alti A lbe>·lo : Nessuno lo  ha norn inato. . . 
U Causi. Quale gerente temporn11 o ,I.li <, Secolv Nuovo » ,  1 · 1spo11do n l l  A o· oro C v,1. 

l 1or1 , che hn p<ll'L ,to 1 11 campo un articolo di n 11 ì l l u�tre no ti·o compagno mothco. Quol l'1w­
t icolo fu crllto perché servisse <li guida ai S i iufoci del la campagna : in os o è ind icalo olw 
la 0 luzione propo:.Ln è una  ci 1:J l l e  più eque. cowpaL ib i l moo te con la si tuazione utl1rnle ; e�sv 
si rif,· l' isce a1 p 1ccol 1  Comu n i  dove l' assi tenza ospodal iu1·a è u n  mito. 

Se è voro che sono stn.ti aumentati i I i m1 l i  dei 1·eJd i t i do! 50, <lei 40, dol 30 010, ò 1n11· 
ve ,·o che col doprez11111r nu to de l la  moneta n iente è ·lato modi 6cnto. 

L' a1 ·t icillo s i  1 11 1 1 0  ta con la questione del trnttamonto fatto ne i  p icco l i  Comun 1 .  A c1·1 te1•1 
pi ù amp i  d ,)vrebbfl i nspi rar,ii I' Ammin istrazioue d i  u na g1·ande ci ttà. 

3. - Nomina di due Conslgl lerl c•munall che in unione al Sindaco hanno I' Incarico tll 

determinare le varie commissioni comunali permanenti. 

li Sindaco legge la seguente relazione : 

Stgnot·t Consiglieri, 

L'a rt icolo 12 del Regolamento 1 9  Settemb 1·u 1 807 ,  modi ficato i l  4 Aprl ie 1 876, per h1 
t1•altazio1 10 deg l i  affat'i i n  Cousigl 10 Comunale di Venezìa, prescri ve  cho : << t i  Co11 1gl io 1 d i ­
v ide al com inciamen to de l l a  tornata ord i nc1r ia d 1  au tun 110 i n  Commi ·sion 1  p01·maneoti • ·  

L'arL1colo 1 4  aggiu nge : 
« Spetterà a l  Si ndaco, d i  coucerto con d 11e Com, ig l ieri ,  a ciò e letti da l  Consigl io nell'ol­

t 1ma sedu ta del la sessione di primavera il determi na1·e il n umero dei com ponenti lo ingole 
Com m i  wn i e l i  de·ignare I Con3igl ie1·i che dc:vouo costì tu i l' l e ,  pt'ocedendo pe1·ò io questa 
d i�trìbuzione per quan to s ,a  po s ibi la anche ,i seconda del de i derio dei Cun 1gl ie1·1 mede • 
s1m i  » .  

L'u l t ima  nom i n a  de i  membri componenti la  detta Commissio ne ven ne  fatta l t  18  Dicemb1·0 
1 9 1 4  i n  cor1co 1·so dPi Oonsigl ieri comunali Pap.1dopoli com .  sen . Nicolò, F lorian prof. avv. 
Eugenio scelt i  a l l ' uopo dal  Consigl io Comunale l i  13 Novembre 19 14. 

I n  segu i to al le elezioni genel'al i  ammin istrat ive del 3 1  Ottob1·e 1 920 s iete ora i nvitali ,  
Signori Consiglieri, a prepara.re u na scheda con d ue nom i  per  l a  nom ina  a scrut in io ·eg1•eto 
dei due  Con:,igl ieri che d'accordo col S i ud,tco proceJor.rnuo  a l la ùotermi ua1.1ooe del  nun1er,1 
dei componenti le srngole commi i;io1 i i  e a l l a  des1gnazìone dei Consigl ieri  che devono costi­
tu irle. 

Senza d iscuss ione, Il Consig l io procede al lc1 votazione segreta. Comp i u to lo  pog l io delle 
schede, il Presidente, d 'acoortlo cogli scl'u tator1 1 proclama e letti ignon : 

P 1·of. Belli Adriano con vot i  4 1  
Passoni Antonto J) 42 
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